
� Il nostro impegno
per la ferrovia del Garda

Egregio Direttore, 
abbiamo  apprezzato  la  lettera  
del signor Carlo Gazzini che de-

nunciava, ancora una volta, la scarsa 
accessibilità  del  territorio  dell’Alto  
Garda e le endemiche code di auto 
private che si verificano nei mesi esti-
vi e in occasione di eventi come il Bike 
Festival. Il  signor Gazzini ha inoltre 
fatto riferimento  alla  improrogabile  
necessità di  progettare e realizzare 
un collegamento ferroviario tra Rove-
reto e il lago di Garda. Ha ragione: la 
congestione  delle  vie  di  accesso  
dell’Alto Garda si risolverà con la rea-
lizzazione della ferrovia o ferrotran-
via e con la implementazione del siste-
ma di mobilità sostenibile. 

Invitiamo il signor Gazzini ed altre/i 
cittadine/i ad impegnarsi nei gruppi 
di lavoro del Cmst, scrivendo a comi-
tato.mobilitatn@gmail. com. 

Il sottoscritto, portavoce del Comi-
tato  mobilità  sostenibile  Trentino  
(Cmst) insieme all’ingegner Pina Lo-
pardo, negli anni passati ha incontra-
to i sindaci e assessori di Riva del Gar-
da, Arco, Nago Torbole, Mori, Rovere-
to e Trento, nonché le massime autori-
tà della Provincia Autonoma di Tren-
to, illustrando le tre ipotesi progettua-
li di collegamento ferroviario tra Ro-
vereto e il Lago di Garda. Tra queste, 
quella realizzabile con il tram treno, 
un sistema che consente ai treni di 
viaggiare sia sulle linee ferroviarie e 
sia nei centri cittadini. Il Cmst non è 
d’accordo sulla realizzazione della Li-
nea azzurra di Metroland e oggetto 
del concorso di  idee (costato circa 
400 mila euro e che doveva essere pro-
pedeutico al progetto preliminare) in-
detto nel 2014 dall’assessore provin-
ciale Pacher e sviluppato dall’assesso-
re provinciale Gilmozzi. 

La Linea azzurra di Metroland risul-
ta troppo costosa e con un tracciato 
quasi interamente in galleria. 

Purtroppo dopo gli incontri con i 
rappresentati istituzionali locali e pro-
vinciali nulla è successo. Certo i tem-
pi sono cambiati e anche la legislazio-
ne, ma durante l’Impero austroungari-
co la Mar (ferrovia Mori, Arco, Riva) 
fu realizzata in pochi mesi, circa un 
anno, dagli scalpellini di Brentonico. 

Per  essere  realisti,  questa  opera  
pubblica del  costo di circa 400/500 
milioni di euro, dovrebbe essere finan-
ziata dallo Stato e cofinanziata dalla 
Provincia Autonoma di Trento e dalla 
Comunità europea e inserita nel Con-
tratto di Programma Investimenti tra 
lo Stato e RFI. 

Per dare concretezza al progetto oc-
correrà un notevole impegno politico 
che finora, pur essendoci stato, non 
ha prodotto risultati significativi. La 
nuova linea ferroviaria Trento - Rove-

reto - Lago di Garda potrà essere una 
tratta importante della metropolitana 
leggera di superficie del Trentino, os-
satura principale del Sistema di mobi-
lità  sostenibile  previsto  nella  legge  
provinciale 30 giugno 2017, n. 6. Tale 
legge è stato il risultato della propo-
sta di legge di iniziativa popolare pre-
sentata con circa 4.000 firme. 

Ritengo ora che si debba realizzare 

una sorta di lobby dei cittadini affin-
ché i  decisori la smettano di chiac-
chierare su tale opera e invece muova-
no i passi concreti. L’occasione per 
dare concretezza a tale opera sarà il 
Dibattito pubblico sul lotto 3B dell’ac-
cesso sud del tunnel di base del Bren-
nero che interesserà la circonvallazio-
ne ipogea di Rovereto. In quell’occa-
sione il Cmst ci sarà e pretenderà che 

il collegamento ferroviario con il lago 
di Garda venga previsto nel lotto 3B. 
Attualmente non è previsto negli sce-
nari progettuali 2030 del Brenner Cor-
ridor Platform conosciuti dal Cmst. 

In definitiva per risolvere le conge-
stioni  estive  sono  state  fatte  tante  
chiacchiere e pochi fatti significativi. 
Il tunnel stradale Loppio Busa non ri-
solverà gli attuali problemi di traffico 

stradale. Ci si continua ad illudere cre-
dendo che con nuove strade si risol-
vono i problemi di congestione. Il tun-
nel stradale in costruzione sposterà 
le congestioni al Cretaccio, via Aldo 
Moro, via S. Isidoro e Via S. Caterina. 
Spese svariate decine di migliaia di 
euro per non risolvere il  problema! 
L’unica nota positiva è che con tali 
risorse sia stata fatta la bonifica del 
lotto 1 della discarica della Maza. 

Questa lettera di risposta al signor 
Gazzini è stata un’occasione per far 
conoscere meglio alla cittadinanza lo 
stato dell’arte sul collegamento ferro-
viario di 20/25 Km di estesa e per indi-
care la necessità di fare «massa criti-
ca» tra cittadinanza ed amministrato-
ri locali per promuovere tale impor-
tante opera, per coniugare in modo 
diverso gli spostamenti casa-scuola e 
casa- lavoro e quelli turistici. 

Ezio Viglietti

� Bassa affluenza, 
si torni subito al voto

ATrento su 102.465 avanti diritto 
al voto, 51.309 hanno preferito 
non esercitare il diritto/dovere 

del voto lasciando alla minoranza del 
49,93% pari a 51.156 votanti l’onere di 
dare una amministrazione alla città.

Abbiamo,  dunque,  un  Sindaco  e  
una Giunta eletti dalla maggioranza di 
una minoranza. Con questi numeri la 
democrazia va in sofferenza e tutti do-
vrebbero interrogarsi  sul perché di 
questa sconfitta, che è sconfitta di tut-
ti. Quando si verificano questi numeri 
si dovrebbe tornare rapidamente al 
voto perché non si può amministrare 
una città dove la maggioranza degli 
aventi diritto al voto ha disertato le 
urne. La maggioranza degli aventi di-
ritto al voto a Trento non crede più 
nella politica e nella sua classe diri-
gente  e  questo  dovrebbe  essere  la  
priorità per tutti.

Paolo Rosa

� Una poesia nel ricordo
dell’elezione di Francesco

Lui sta lì
come sasso gettato nel lago
verità dell’essere

presenza potente e silenziosa
che si fa guardare
Muto senza sorrisi o gesti
trasforma l’emozione dell’attesa 
in consapevolezza del cuore
Nell’unità creata apre il dialogo
con l’inconsueta richiesta
di una benedizione da ricevere 
prima e poi da donare
Dice mi chiamerò Francesco
Lacrime rigano il mio volto laico
Maria Grazia Casetti
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Le piante che migliorano l’aria in casa

CasaClima risponde

La parola tenerezza è di per sé 
evocativa, ma non indica mollezza di 
carattere, quanto meno fragilità.

Definisce un comportamento con poca 
resistenza alla pressione, ma è un sentire 
forte ed energico benché disarmato, il 
privo di aggressività e violenza. Un fare 
all’opposto dell’agire belligerante e 
guerriero.

Non si tratta in alcun modo di debolezza 
e nemmeno è tenerezza ciò che è fragile o 
inconsistente. Al contrario è forza che 
rende capaci di adattamento e di 
resistenza. Energia con cui tenere botta e 
se riferita ai sentimenti umani, si tratta di 
un movimento interiore, complesso, 
articolato, che si manifesta come moto 
dell’anima che oltrepassa il pensiero 
ragionato.

Non a caso l’etimologia latina contiene il 
significato di «andare oltre» che è quello di 
non farsi bloccare da impedimenti, gesti 
sbagliati e sgarbi faticosi da accettare 
oppure da sentimenti di rancore. Quel non 
fermarsi è forza, determinazione utile per 
accettare le cose che cambiano e ci 

cambiano. La tenerezza non è femminile 
come si pensa dal genere linguisitico, ma 
affettività indipendente da femminile o 
maschili e, come diceva Dostoevskij, 
«forza di un amore umile». Energia 
potremmo dire, con la quale uscire 
dall’egocentrismo e dal narcisismo 
imperante per dedicarci all’altro e al Noi.

La tenerezza così regola tutte le 
relazioni ed è solo in apparenza un 
sentimento infantile ed esclusivo della 
relazione con i bambini. Al contrario 
muove e da fisionomia a rapporti maturi, 
forse rivoluzionari, verso i quali Papa 
Francesco esortava a non avere paura».

Con la tenerezza sentiamo gli altri e 

percepiamo quello che provano dentro e 
come vivono. È, se vogliamo, connessione 
empatica di alto livello che ci fa cogliere le 
attese e le speranze, le gioie e i dolori, le 
lacrime e i sorrisi di chi ci sta accanto. È 
sguardo scarno di parole, attenzione e 
ascolto partecipato, carezza e abbraccio.

C’è chi la definisce un’emozione a bassa 
intensità nel senso che, se non la 
temiamo, la sentiamo facile e possibile 
con il mondo infantile e quello animale, 
con i bambini e con gli anziani. Ma 
quando è disposizione e dedizione 
autentica, c’è ovunque nelle relazioni 
quotidiane ed esprime vicinanza e 
intimità.

Bisogna solo praticarla, cioè viverla ed 
esprimerla con gesti e atti di affetto che 
rendono conto del nostro «esserci» con 
l’altro da noi, senza attese utilitaristiche e 
senza scambio.

In questo senso la tenerezza è sinonimo 
di cura, come accudimento, 
accompagnamento e partecipazione 
affettiva a chi necessita della nostra 
presenza, al bambino che cresce o al 
giovane che si allontana, all’anziano che 
soffre e a chi si confonde o si perde, a chi 
soffre e viene travolto dal dolore o dalla 
fatica del vivere.

La tenerezza non può essere che 
prossimità, vicinanza, con-tatto 
necessario. Dice Eugenio Borgna nel suo 
saggio «Tenerezza» (Einaudi) «Non c’è 
cura dell’anima e del corpo se non 
accompagnata dalla tenerezza che è 
necessaria a farci incontrare gli uni con gli 
altri, nell’attenzione e nell’ascolto, nel 
silenzio e nella solidarietà».
 Giuseppe Maiolo

Psicoanalista
Università di Trento

La riflessione

Con l’arrivo della primavera, 
sempre più persone si recano 
nei vivai per acquistare fiori e 
piante, non solo per abbellire 
giardini e balconi, ma anche 
per decorare gli ambienti 
interni. Oltre all’aspetto 
estetico, si parla spesso del 
beneficio che le piante da 
appartamento possono 
apportare alla salute e al 
benessere domestico. Ma 
esistono davvero piante capaci di migliorare 
la qualità dell’aria all’interno delle 
abitazioni?

La risposta è sì: le piante da interno, infatti, 
non sono semplici elementi ornamentali: 
molte di esse contribuiscono attivamente a 

migliorare la qualità dell’aria, filtrando sostanze 
inquinanti presenti negli ambienti chiusi e 
aumentando l’umidità. 

Attraverso la fotosintesi, infatti, trasformano 
l’anidride carbonica che espiriamo in ossigeno, 
legano sostanze inquinanti presenti nell’aria e ne 
aumentano l’umidità. In inverno, questo effetto è 
particolarmente utile per prevenire la secchezza 
delle mucose nasali causata dal riscaldamento. In 
estate, invece, l’evaporazione dell’acqua dalle 
foglie aiuta a rinfrescare naturalmente 
l’ambiente.

Uno studio della Nasa del 1989, tra i primi a 
riconoscere il contributo delle piante da interno 
al miglioramento della qualità dell’aria negli 
ambienti chiusi, analizzava diverse specie da 
appartamento per valutarne la capacità di 
rimuovere sostanze tossiche. In particolare, lo 
studio si concentrava su tre composti organici 
volatili molto diffusi: benzene, formaldeide e 
tricloroetilene (Tce). Il benzene si trova in colle, 
vernici, cere per mobili e detergenti; la 
formaldeide è presente nei materiali da 
costruzione, nel legno pressato, negli isolanti, nei 
tessuti trattati e nella carta; il Tce è contenuto in 
spray per la pulizia, solventi, sgrassatori, adesivi 

e smacchiatori. 
I ricercatori hanno osservato il 

ruolo delle foglie, delle radici, del 
terreno e dei microrganismi 
associati. È emerso che l’area delle 
radici è la più efficace nel processo 
di purificazione. Per ottenere un 
effetto depurativo maggiore, è 
quindi consigliabile utilizzare vasi 
ampi o contenitori con una 
superficie di terreno estesa. Nella 
lista redatta dalla Nasa sono 

presenti piante che prediligono temperature 
calde e hanno bisogno di umidità ma sono anche 
di facile reperibilità come la dracena, il potos, la 
gerbera, il ficus, l’aloe, l’anturio e l’edera.

Tuttavia, è importante sottolineare che 
l’esperimento della Nasa è stato condotto in 
condizioni di laboratorio, non paragonabili a 
quelle di una casa o di un ufficio. Nonostante 
questo limite, i benefici delle piante sull’umore e 
sul benessere psicologico sono ben documentati. 
Studi condotti nei Paesi Bassi hanno dimostrato 
che la presenza di piante in ufficio migliora le 
prestazioni lavorative, riduce le assenze per 
malattia e aumenta la soddisfazione sul lavoro. 
Anche in ambito scolastico, le piante favoriscono 
l’attenzione e migliorano il rendimento degli 
studenti. Nei negozi, infine, ambienti arredati con 
piante possono incrementare le vendite fino al 
12%.

Da tener presente che le piante da interno 
possono aumentare l’umidità dell’aria fino al 5%. 
Nelle nuove costruzioni, ben isolati dal punto di 
vista termico per ridurre la dispersione di calore 
è importante garantire una ventilazione regolare. 
Se l’umidità supera costantemente il 60%, 
soprattutto in inverno, è necessario arieggiare 
frequentemente per prevenire problemi legati 
all’umidità e alla formazione di muffe.
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